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Le pagine dei ragazzi

Che sfi da individuare l’ambiente 
di vita di ciascun animale!

Sicuramente siete interessati co-
noscitori di animali, ma voglia-

mo mettere alla prova le vostre co-
noscenze chiedendovi di indica-
re per ciascun animale selvatico 
l’ambiente in cui esso vive per la 

di alcuni animali selvatici, mentre 
sotto a destra ci sono le foto de-
gli ambienti in cui vivono per la 
maggior parte del loro tempo, ma 
non nell’ordine corretto. 

Come giocare. Dovete scri-

maggior parte del tempo. Atten-
zione però: accanto ad animali più 
conosciuti, ne abbiamo messo altri 
meno noti, come il beccaccino!
È una bella sfi da, non trovate?
Qui sotto a sinistra avete le foto 
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Ciao tartaruga, da dove sbuchi? 
Non ti ho mai vista prima…

Non mi hai mai vista prima perché 
stavo trascorrendo l’inverno in «le-
targo», cioè ero nascosta sottoterra 
profondamente addormentata; ora 
che è primavera ed il sole è più cal-
do mi sono svegliata e sono uscita 
a cercare del cibo perché ho mol-

ta fame!
Che cosa mangi?
La mia dieta è composta per lo più da erbe, fi ori e frutta, ma se trovo un 
bel lombrico grasso o una chiocciolina assaggio volentieri anche loro. 
Hai un aspetto buff o ma molto simpatico con quel guscio: è ve-
ro che è la tua casa? 
Il guscio fa parte del mio corpo e mi difende dai nemici: se un cane, 
una volpe o un altro predatore mi minacciano, ritiro la testa, la coda e 
le zampe al suo interno e così non mi possono prendere. Il guscio, che 
si chiama «corazza», è molto duro e cresce con me.
È vero che sei molto lenta?
Beh, sì, cammino piuttosto lentamente, ma non così piano come pen-
sano tutti! Di sicuro sono più veloce delle lumache!
Dove sei nata e quanto puoi vivere?
Sono nata da un uovo che la mia mamma ha deposto in primavera 
insieme a molte altre uova in una piccola buca del terreno, che poi 
ha ricoperto di foglie e terriccio lasciando che fosse il sole a «covar-
le» scaldandole con i suoi raggi durante l’estate. 
Posso vivere moltissimo, anche 80 anni.
Quindi hai dei fratelli e delle sorelle?
Sì, ma per una stranezza della Natura sembra che da ogni covata na-
sciamo sempre tutti dello stesso sesso: se veniamo al mondo durante 
un’estate particolarmente calda siamo tutti maschi, se invece il tem-
po è stato più fresco nasciamo tutte femmine.
Chi sono i tuoi nemici?
Le volpi, le faine, i cani e i gatti, ma anche gazze e cornacchie quando 

sono molto piccola. Ma temo mol-
to pure le automobili e le macchine 
agricole, sotto le quali il mio guscio 
non può resistere e va in pezzi…
Ho visto che stavi mangiando 
quel bel ciuff o di trifoglio fi ori-
to… Sai che dietro ci sono anche 
delle fragoline?
Mmm, che delizia! Grazie Marta, va-
do subito a fare una bella merenda!
Arrivederci tartaruga, buon ap-
petito!
 Marta

L’intervista «impossibile» a una tartaruga

Sapete tutti che le api producono il miele. Ma se vi chie-
dessero qualcosa in più, sareste in grado di rispondere? 

Per tutti quelli un po’ curio-
si l’Accademia del Miele Melizia 
ha creato un sito (www.ilmondo
dimilli.it/area_bambini.asp) in 
cui, attraverso divertenti giochi, è 
possibile scoprire i segreti dell’al-
veare, la produzione dei mieli e 
tanto altro ancora. Cosa aspetta-
te? Giocate e imparate! (C.C.)

vere nel quadratino 
bianco che si trova 
nell’angolo in basso 
di ciascuna foto di ani-
male la lettera (indica-
ta nel quadratino gial-
lo) dell’ambiente di vi-
ta corrispondente.

Ecco alcuni utili sug-
gerimenti per risolvere 
questo divertente gioco.
1-Il beccaccino ama le distese di 
fango con l’acqua molto bassa.
2-La civetta frequenta volentieri 
i vecchi casolari. 
3-La gallinella d’acqua è la re-
gina dello stagno.
4-La lepre è molto comune nei 
campi arati dove si ripara tra le zolle.
5-La marmotta è un animale ti-
pico della montagna.
6-Il pettirosso preferisce le siepi e 
le macchie arbustive con radure.
7-Il picchio rosso è un abitante del 
bosco e delle macchie alberate.
8-La rondine trascorre la mag-
gior parte del suo tempo in volo 
e di conseguenza l’ambiente più 
congeniale è il cielo.

Per sapere se avete collocato 
gli animali nel loro giusto am-
biente di vita verificate la so-
luzione del gioco a pag. 84 di 
questo stesso numero.
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